
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA – AREA GENERALE DI COORDINAMENTO 18 
 

AVVISO PUBBLICO 
Valorizzare l'apporto del volontariato nel sistema di interventi e servizi sociali integrati come espr essione 

organizzata di solidarietà sociale 
 

Articolo 1 
Finalità   

Il presente Avviso è emanato ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 1004 del 30 dicembre 2010 ed è 
finalizzato a valorizzare l'apporto del volontariato nel sistema di interventi e servizi sociali integrati come 
espressione organizzata di solidarietà sociale. L’Amministrazione competente è il Settore 01 dell’Area Generale 
di Coordinamento 18 della Giunta Regionale della Campania (di seguito “Amministrazione”). 
 

Articolo 2 
Oggetto 

Il presente Avviso ha per oggetto la promozione ed il sostegno alla realizzazione di progetti innovativi finalizzati a  
rafforzare  l'offerta di servizi ai cittadini, nelle seguenti Aree di intervento: 

• inclusione sociale 
• disabilità 
• anziani 
• minori 
• condizione giovanile 
• cittadinanza attiva 

I progetti devono perseguire uno o più dei seguenti obiettivi: 
a. rafforzamento della rete dei servizi e degli interventi di protezione sociale; 
b. miglioramento delle condizioni individuali e familiari - sotto il profilo sociale personale e relazionale  - di 

soggetti svantaggiati e vulnerabili che vivono in situazioni di marginalità ed esclusione sociale; 
c. identificazione e prevenzione del disagio sociale. 
d. promozione di modelli riguardanti la partecipazione ed integrazione sociale in particolare delle persone 

con disabilità, delle persone senza dimora, degli anziani e dei migranti. 
e. individuazione e promozione di azioni e modalità rivolte alla prevenzione del disagio minorile e 

giovanile. 
f. promozione e sviluppo della consapevolezza dell’identità nazionale ed europea, delle iniziative, dei 

dibattiti e delle riflessioni in materia di cittadinanza attiva europea e democrazia dei valori condivisi, 
storia e cultura comuni, grazie alla cooperazione all'interno delle organizzazioni di volontariato e di 
Terzo settore, nonché delle altre organizzazioni della società civile. 

g. promozione di forme di volontariato che prevedano il coinvolgimento dei giovani, sviluppando in tal 
modo esperienze educative e formative, di partecipazione sociale e di integrazione giovanile, nonché la 
promozione della cittadinanza attiva e partecipata tra gli stessi giovani. 

Costituisce indice di qualità progettuale l'utilizzo di metodologie di intervento sperimentali, finalizzate alla messa a 
punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali. Il contributo 
massimo che può essere richiesto per ciascun progetto, pena l’esclusione, è pari ad € 10.000,00. Le attività 
progettuali devono prevedere una durata non superiore a dodici mesi.  
 

Articolo 3 
Soggetti beneficiari 

Possono presentare proposte progettuali, anche in raggruppamento tra loro, esclusivamente le organizzazioni di 
volontariato iscritte al Registro  del Volontariato della Regione Campania, pena l’esclusione. 

 
Articolo 4 

Contenuto della domanda di contributo 
La domanda di contributo dovrà essere presentata, pena l'esclusione, in un unico plico chiuso contenente: 

1. domanda di contributo (allegato A) 
2. formulario di presentazione del progetto e budget (allegato B) in forma cartacea e su supporto 

informatico; 
3. fotocopia del documento di identità in corso di validità del rappresentante legale dell'associazione 

capofila;  
4. (in caso di raggruppamento) copia delle formali intese tra i soggetti proponenti, già sottoscritte all’atto 

della presentazione della domanda, contenenti i dati di tutti i firmatari e quelli dei soggetti giuridici 
rappresentati, l’espressa individuazione del soggetto capofila, il conferimento del mandato con 
rappresentanza al soggetto capofila, nonché l’impegno a costituire formalmente il raggruppamento in 
caso di co-finanziamento del progetto. 

Ogni soggetto richiedente – in forma singola o associata – può presentare, a pena di esclusione, una sola 
domanda associata ad un solo progetto. Successivamente alla presentazione della domanda di contributo non 
saranno, in nessun caso, ammessi subentri nella titolarità del contributo e comunque fino alla conclusione 
dell’intervento. La domanda ed il formulario sono disponibili sul sito della Regione Campania 
www.regione.campania.it e possono essere richiesti via e-mail all'indirizzo st.gaeta@maildip.regione.campania.it. 
 

Articolo 5 
Termini e modalità di presentazione delle domande 

Il plico di cui all’art. 4 dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 (dodici) del 30° 
(trentesimo) giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, al seguente indirizzo: Regione Campania, A.G.C 18, Settore Assistenza Sociale, Servizio 04, Via 
Nuova Marina n. 19/c, 80133 Napoli. Per il temine di cui sopra farà fede esclusivamente il timbro, posto sul plico 
stesso, da parte dell'ufficio regionale destinatario. Il plico dovrà riportare al suo esterno in modo chiaro e leggibile, 
pena l'esclusione: 

• i dati del destinatario (Regione Campania, AGC 18, Settore Assistenza Sociale, Servizio 04. Via Nuova 
Marina n. 19/c, 80133 Napoli); 

• i dati del mittente (denominazione, indirizzo, codice fiscale, recapiti telefonici, fax, e-mail); 
• la dicitura “Interventi e servizi sociali integrati come espressione organizzata di solidarietà sociale – 

NON APRIRE”. 
La mancata osservanza del termine di presentazione previsto, così come le modalità di trasmissione di 
completezza della richiesta e dei documenti, costituiscono motivo di esclusione. Saranno dichiarate inammissibili 
le domande ed i progetti che riportano informazioni incomplete e/o incongrue. Il plico può essere consegnato a 
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mano (nei giorni ed orari di apertura al pubblico degli uffici regionali) o a mezzo posta/spedizioniere. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di ritardi imputabili al servizio postale o di 
spedizione scelto dal soggetto proponente. Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione della domanda cada 
in un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Eventuali integrazioni della 
documentazione o informazioni utili alla valutazione del progetto ed alla formazione delle graduatorie, 
eventualmente inoltrate successivamente al termine di scadenza fissato, o comunque inoltrate difformemente da 
quanto previsto al presente articolo, saranno ritenute irricevibili. La ricezione della domanda di contributo non 
obbliga in alcun modo l'Amministrazione regionale nei confronti degli interessati. 

 
Articolo 6 

Copertura finanziaria  
La copertura finanziaria dl presente Avviso è di € 160.000,00 (centosessantamila/00) a valere sui residui della 
U.P.B. 4.16.41 – cap. 7878. 
 

Articolo 7 
Ammissibilità e valutazione dei progetti 

La Commissione, appositamente istituita dal dirigente competete, provvederà a valutare l’ammissibilità dei 
progetti pervenuti. Saranno ritenuti ammissibili i soli progetti redatti e pervenuti secondo quanto previsto ai 
precedenti articoli 4 e 5. Saranno, altresì, ritenuti ammissibili i soli progetti presentati dai soggetti di cui all’art. 3. I 
progetti ritenuti ammissibili saranno valutati dalla suddetta Commissione con un metodo di calcolo «a 
punteggio». I progetti con un punteggio inferiore a 60 (sessanta) saranno ritenuti non finanziabili anche in 
presenza di somme residuali a valere sulla copertura finanziaria del presente Avviso. I progetti valutati saranno 
inseriti in un’apposita graduatoria e ritenuti finanziabili, a partire da quello con il punteggio più elevato, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili di cui all’art. 6. Al termine delle valutazioni il progetto potrà pertanto risultare: 

− ammesso a contributo; 
− ammissibile a contributo, ma non finanziabile (per esaurimento delle risorse disponibili); 
− non valido per il contributo (punteggio inferiore a 60); 
− non ammissibile (artt. 3, 4 e 5 del presente Avviso). 

Il punteggio è determinato sulla base dei seguenti criteri : 
a. congruità e coerenza del progetto rispetto all'area tematica di riferimento: punti da 0 a 5; 
b. coerenza tra area tematica individuata, obiettivi e metodologie descritte nella proposta progettuale: 

punti da 0 a 5; 
c. coerenza degli obiettivi individuati e delle attività previste rispetto ai fabbisogni identificati nel contesto 

sociale e territoriale di riferimento: punti da 0 a 5; 
d. rapporto tra numero di volontari coinvolto e contributo richiesto: punti da 0 a 20 (0= se < a 0,0005; 5= 

compreso tra 0,00051 e 0,001; 10= compreso tra 0,0011 e 0,0015; 15= compreso tra 0,00151 e 0,002; 
20= se > a 0,002); 

e. rapporto tra numero dei destinatari e contributo richiesto: da 0 a 10 punti (0= se < a 0,003; 4= 
compreso tra 0,0031 e 0,006; 8= compreso tra 0,0061 e 0,01; 10= se > a 0,01); 

f. accordi in rete con altre organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro del Volontariato della 
Regione Campania (compresi quelli facenti parte del raggruppamento), organizzazioni del terzo 
settore, oratori, enti del provato sociale, scuole: punti da 0 a 20 (2 punti per ogni accordo allegato); 

g. ambito territoriale di riferimento: punti da 0 a 10 (0= non specificato; 3= ambito territoriale; 6= provincia; 
10= regione); 

h. rapporto tra durata del progetto e contributo richiesto: da 0 a 10 punti (0= se < a 0,0005; 4= compreso 
tra 0,00051 e 0,0007; 8= compreso tra 0,00071 e 0,001; 10= se > a 0,001); 

i. qualità descrittiva di tempi e fasi: punti da 0 a 5; 
j. qualità descrittiva del piano economico: punti da 0 a 5; 
k. innovatività e trasferibilità del progetto in altri contesti territoriali: punti da 0 a 5. 

Il punteggio massimo conseguibile è di 100 punti. E' fatta salva la facoltà della Regione Campania di revocare, in 
qualsiasi momento, il presente Avviso. La mera ricezione o valutazione della domanda di contributo non obbliga 
in alcun modo l'Amministrazione regionale nei confronti degli interessati. 
 

 Articolo 8 
Esiti delle valutazioni 

Gli esiti delle valutazioni di cui al precedente art. 7 saranno approvati con provvedimento dal Dirigente del Settore 
e pubblicati sul BURC. Entro il termine perentorio di dieci giorni successivi la pubblicazione dei suddetti esiti sul 
BURC, gli interessati possono presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti, 
al Dirigente del Settore. Quindi, il Dirigente del Settore provvederà ad approvare gli esiti definitivi delle valutazioni 
effettuate ed a pubblicarle sul BURC. Le pubblicazioni di cui al presente articolo sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania (www.regione.campania.it) valgono quali comunicazioni agli interessati (art. 8 c. 3 della legge 
n. 241/1990 smi). Alcuna ulteriore comunicazione verrà data ai soggetti interessati.    

 
Articolo 9 

Modalità di erogazione del co-finanziamento 
Il contributo sarà erogato in due tranches secondo il seguente schema: 

• 70%   alla comunicazione di inizio attività; 
• 30% a saldo  su presentazione della rendicontazione finale delle spese effettivamente sostenute. 

Il soggetto attuatore dovrà comunicare alla Regione Campania, previa stipula dell'atto di concessione, la data di 
avvio delle attività progettuali. Al termine dell'attività il soggetto attuatore dovrà trasmettere – oltre alla 
rendicontazione contabile – una relazione descrittiva e dettagliata delle attività svolte. La Regione Campania 
provvederà a verificare il corretto svolgimento delle attività. 
 

Articolo 10 
Revoca del contributo 

Il contributo sarà revocato nei casi di seguito specificati: 
• mancato avvio delle attività o realizzazione di attività ritenute dall’Amministrazione significativamente 

difformi da quelle descritte nel progetto presentato; 
• mancata presentazione della rendicontazione contabile e della relazione descrittiva, nei tempi e nei 

modi stabiliti dall’Amministrazione; 
• avvenuti subentri nella titolarità del contributo. 

La revoca del contributo determina l’immediata restituzione di tutte le risorse eventualmente già trasferite al 
beneficiario, secondo le modalità previste per legge, senza il riconoscimento di alcuna spesa da parte 
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dell’Amministrazione regionale. L’avvio del procedimento di revoca del contributo sarà comunque comunicato nei 
modi previsti dalla legge n. 241/1990 smi.  
 

Articolo 11 
Responsabile del procedimento 

Ai sensi della legge n. 241/1990 smi, Responsabile del procedimento del presente Avviso è il Prof. Antonio 
Oddati, Dirigente del Settore 01 dell'A.G.C.18 - Tel. 081.796.3601 - e-mail: 
agc18.sett01@pec.regione.campania.it. 
 

Articolo 12 
Tutela della Privacy 

La Regione Campania tratterà le informazioni relative al presente Avviso unicamente al fine di gestire il rapporto 
contrattuale, strumentale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali riconosciute dallo Statuto Regionale e 
dalla Legge Regionale 11/91 e successive modifiche ed integrazioni. La conoscenza di tali informazioni è 
necessaria per gestire contratti, ordini, arrivi e spedizioni, fatture, nonché per adempiere ai connessi obblighi 
derivanti da leggi e regolamenti civilistici e fiscali. Per il perseguimento delle predette finalità la Regione 
Campania raccoglie i dati personali dei partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora con le modalità 
strettamente necessarie alle indicate finalità. I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’estero. 
Tutte le informazioni suddette potranno essere utilizzate da dipendenti della Regione Campania coinvolti nel 
procedimento per il compimento delle operazioni connesse alle finalità del trattamento. La Regione Campania 
potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso a Pubbliche Autorità e all’Amministrazione finanziaria, 
per l’adempimento degli obblighi di legge. Tali Enti agiranno in qualità di distinti “Titolari” delle operazioni di 
trattamento. L’art. 7 del D.Lgs. 196/03 riconosce al titolare dei dati l’esercizio di alcuni diritti, tra cui: 

a) ottenere dalla Regione Campania la conferma dell’esistenza dei suoi dati personali e la loro 
comunicazione in forma intelligibile; 

b) avere conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e modalità su cui si basa il trattamento, nonché 
della logica applicata;il diritto di ottenere l’indicazione degli estremi identificativi del Titolare e dei 
Responsabili; 

c) avere conoscenza dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; 
d) ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge; 
e) diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 
f) opporsi, per motivi legittimi, al trattamento. 

Titolare del trattamento è la Regione Campania – AGC 18 – Settore 01 “Assistenza Sociale”, Centro Direzionale 
Is. A/6 80143- Napoli. Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03 l’interessato potrà rivolgersi in 
ogni momento al Titolare per avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti. 
 

Articolo 13 
Foro Competente 

Per ogni controversia è competente il Foro di Napoli. 
 

Articolo 14 
Informazione e pubblicità 

Il presente avviso è pubblicato sul BURC e sul sito internet della Regione Campania. 
 

Articolo15 
Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa riferimento alle vigenti disposizioni normative in 
materia di Volontariato ai sensi della L. 266/91. 
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